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gli spostamenti erano più lenti e le manifestazioni 
molto meno numerose di og-
gi. Viene così a mancare quel 
tempo necessario ad instaurare 
(non si dimentichi l’escursione) 
quel rapporto di “familiarità” 
e di scambio culturale con il 
territorio auspicato da Magris. 

Come dimostra Claudio 
Ferrata, questa “fami-
liarità” dei viaggiatori 
mitteleuropei ha avuto 
il merito de La fabbri-
cazione del paesaggio 
dei laghi (Lugano, Ca-
sagrande, 2008): dalle ville ai giardini ecc.. 
Il geografo svizzero si riferisce al turista di 
un periodo compreso tra il diciottesimo e la 
prima metà del ventesimo secolo. Arman-
do Montanari e Marxiano Melotti, invece, 
ci parlano - in due agili testi del 2008, ricchi 
di contenuti di estrema attualità - del turista 
della società postmoderna, “che ha fatto del-
la mobilità e del nomadismo la sua essenza 
la sua capacità di comunicare”. A questo turi-
sta, scrive Montanari, purtroppo la città non 

sa offrire che “una serie di eventi omologati e inca-
paci di ricostruire la coscienza, 
la consapevolezza e l’orgoglio 
del territorio urbano”. Anche 
il turismo archeologico - come 
buona parte del turismo lega-

to ai beni culturali 
- si sviluppa sem-
pre più in luoghi 
singolari (mega-
mostre, parchi te-
matici, hotel ecc.) 
perdendo ogni 
“autenticità”. Ma 
la “autenticità” 
non è l’esigenza 
principale di chi opta, forse inconscia-
mente, per un viaggio “incalzante e 
incalzato”. Carlo Brusa

Claudio Magris e il “viaggio 
incalzante e incalzato”.
La critica vale anche per i geografi
ed è un’ottima chiave di lettura
per tre ricerche sul turismo
Claudio Magris, nella “Prefazione” del suo libro 
L’infinito viaggiare (Milano, 
Oscar contemporanea Monda-
dori, 2008, p. IX), che raccoglie 
numerosi resoconti di viaggi, 
con destinazioni che vanno dal-
la Spagna alla Scandinavia alla 
Mitteleuropa, effettuati tra il 1981 
ed il 2004 dal celebre docente di 
Letteratura tedesca all’Università 
di Trieste, afferma:
“Il viaggio incalzante e incalza-
to, imposto sempre più freneti-
camente dal lavoro e dalla sua 
necessaria spettacolarizzazione 
- specialmente a quel manager 
di se stesso e dello spirito che è 
l’intellettuale, enfasi e caricatu-
ra del manager industriale -, è la 
negazione della persuasione, della sosta, del vaga-
bondare; assomiglia piuttosto a quella eiaculazio-
ne precoce che Joseph Roth, riprendendo nel suo 
romanzo I cento giorni un pettegolezzo in materia 
riguardante Napoleone, attribuisce all’Empereur, il 
quale non vuole tanto fare all’amore, quanto averlo 
già fatto, sbrigato, liquidato. Il viaggio 
del conferenziere, tra un aeroporto o un 
albergo e l’altro, non è dissimile da que-
sto orgasmo assillato”.

Questa frase mi ha fatto pensare anche 
ai molti, forse troppi, geografi che, a pre-
scindere dalle pur valide giustificazioni, 
riescono sempre meno ad essere presen-
ti, per tutta la loro durata, ai convegni 
ai quali partecipano, anche in qualità di 
relatori. Tale comportamento era impen-
sabile solo alcuni decenni fa, forse perché 
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